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IL PRIMO LOTTO SARA' PRONTO IN PRIMAVERA 

Pistoia: la nuova tangenziale 
ridurrà il traffico al centro 

Più razionali e snelli i flussi veicolari - Il problema (superato) dei finanziamenti - Un'opera collegata all'al
lestimento della zona industriale di Sant'Agostino - Cambi era il volto della rete viaria a ovest della città 

PISTOIA — Nella primavera 
del '79 saranno completati i 
lavori del primo lotto della 
grande arteria che metterà in 
collegamento la superstrada 
Pistoia-Prato con la Pistoia-
Kiola; si t ra t ta di uno dei 
più importanti interventi che 
siano stati at tuati nella rete 
viaria cittadina. Un'opera 
destinata a mutare il volto 
della parte orientale di Pi 
stola. 

Insieme sii completamento 
dei lavori per la costruzione 
del viadotto sopra la Brana e 
la ferrovia; entro l 'anno, sa
ranno appaltati i lavori del 
secondo e terzo lotto, per" 
costruire i raccordi fra il 
viadotto con la via E. Fermi 
e la via nuova Pratese; entro 
In primavera del 1980 l'opera 
dovrebbe essere interamente 
completata. 

La tangenziale est è ormai 
vicina e si intravvede la sua 
definitiva realizzazione. Ve
diamo il progetto complessi
vo. Il tracciato della Tangen
ziale si innesterà n sud sulla 
provinciale pratese mediante 
uno svincolo a rotatoria; al
cuni prolungamenti consenti
ranno anche i collegamenti 
con le strade per Candeglia, 
Vinci ed Empoli. A nord la 
Tangenziale si Immetterà nel
la Pistoia-Rlola in località 
Mattia, sopra Candeglia. at
traverso la zona industriale 
di S. Agostino, con la quale 
ni collegherà mediante oppor

tuni raccordi con gli assi di 
scorrimento già in esercizio. 

La tangenziale at traverserà 
anche vaste aree destinate al
l'edilizia economica e popola
re della zona nordest della 
città che saranno così colle
gate con !a rete viaria esi
stente. Con la nuova arteria 
S-Hranno inoltre razionalizzati 
e resi più snelli i flussi di 
traffico che gravitano nella 
zona nordest della città, tra 
Candeglia e Porta San Mar
co; sarà raccolto e immesso 
nella circonvallazione il traf
fico proveniente dalle località 
collinari. La Tangenziale con
sentirà in particolare l'allac
ciamento al ramo settentrio
nale della circonvallazione 
che unisce le zone ovest e 
quelle <ìn est della cit tà pas
sando fuori dell'abitato. 

Complessivamente la Tan 
genziale ha un percorso di 
cinque chilometri ed è larga 
16 metri (4 corsie di 4 metri 
ciascuna). Il progetto fu ap
provato nel '74; da ta la mole 
dell'opera fu deciso di a t tuar
lo frazionandolo in lotti se
parati . Il primo lotto ad en
t rare in fase esecutiva fu 
quello più costoso e impe
gnativo: il viadotto di 300 
metri che supera il torrente 
Brana, la s trada comunale 
Pratese e la ferrovia Firen
ze-Pistoia. 

L'importo di spesa previsto 
era di 713 milioni, ma la Re
gione aveva messo a disposi-

La nuova tangenziale di Pistola 

zione un contributo in conto 
interessi per un mutuo di 500 
milioni. Fu necessario allora 
trovare nuovi finanziamenti. 
Solo alla fine del '77 furono 
reperiti i finanziamenti ne
cessari; ma nel frattempo i 
prezzi d'appalto, a causa del
l'inflazione. avevano subito 
una notevole lievitazione. I 
713 milioni erano diventati 
1150; con gli espropri e gli 
oneri fiscali il costo previsto 
per il primo lotto raggiunse 
così il miliardo e mezzo. 

I lavori presero il via esat
tamente nel novembre del 
1977. e sono in una fase mol

to avanzala. Le s t rut ture del 
viadotto sono già s ta te getta
te : sono nove campate di cir
ca 36 metri ciascuna, in ce
mento armato precompresso. 
Ogni campata è formata da 
quat t ro travi prefabbricate 
che appoggiano su piloni a 
loro volta costruiti su una 
fondazione di più grande 
diametro. 

Mentre proseguono i lavori 
del primo lotto si pensa già 
ad avviare quelli del secondo 
e terzo. Il Consiglio Comuna
le ha recentemente approvato 
i progetti esecutivi dei due 
lotti, la spesa prevista è di 

circa un miliardo: in parte 
sarà finanziata con un con 
tributo della Regione (150 
milioni in conto capitale e 
611 in conto interessi), la 
par tenmanente sarà invece 
sostenuta dall'Ammmistrazio 
ne Comunale. 

Questo tronco della Tan
genziale — ha detto l'asses
sore ai Lavori Pubblici Enea 
Cotti — costituisce un obiet
tivo molto importante per la 
nostra Amministrazione Co 
munale. perchè è collegato 
all'allestimento della zona in
dustriale di S. Agostino. Le 
opere di urbanizzazione pri
maria delle aree riservate a-
gll insediamenti industriali e 
artigiani sono infatti in stato 
d. attuazione molto avanzato 
t an to che le singole aziende 
possono iniziare già a co 
struire gli edifici per le loro 
attività. Con 11 completamen
to del viadotto e la realizza
zione del secondo e terzo lot
to avremo un collegamento 
diretto tra la via nuova Pra
tese, all'altezza degli impianti 
comunali per la trasforma
zione dei rifiuti, e l'asse 
centrale di scorrimento della 
zona industriale costituito 
dalla via Enrico Fermi. Si 
avrà cosi un particolare snel
limento di tu t to il traffico; 
evitando, anche, ai veicoli di 
t ransi tare nella zona di Porta 
S. Marco e dell'Arca». 

Fabrizio Carraresi 

Accesa assemblea in una sezione del PCI a Livorno 

Il convegno del PCI sulle miniere maremmane e dell'Amiata 

C'è un Eldorado e nessuno lo sfrutta 
L'assenza di un piano minerario nazionale impedisce la piena utilizzazione delle risorse 

FOLLONICA — « Il settore 
minerario metallurgico, del l i 
Maremma e dell'Amiata. è 
t ra quelli nei quali con più 
chiarezza si coglie la impos
sibilità di chiusure aziendali-
i t iche. I nessi intersettoriali 
costituiti sia dalla ricerca nel
la fase estratt iva (risorse. 
tecnologie di arricchimento. 
macchine minerarie) sia del
la verticalizzazione di eviden
ti vincoli internazionali im
pongono una valutazione sem
pre più complessiva del set
tore ». In questo passo del 
discorso conclusivo tenuto dal 
compagno onorevole Giorgio 
Macciotta della commissione 
bilancio e partecipazione sta
tale della Camera. la sostan
za dell'impostazione del PCI 
ai problemi del settore mine
rario in Maremma ribadita 
al convegno provinciale svol
tosi per due giorni a Follo
nica. 

Un'iniziativa tesa a coinvol
gere nella problematica che 
travalica i confini provincia
li e nazionali, i lavoratori e 
i cittadini nella loro com
plessità. per r ichiamare la 
controparte governo, a bat
tere !e lotte di potere in ot 
to t ra questo o quel mini
stero, per varare un piano 
organico di politica minera
ria programmata e non « as
sistenziale » in grado di ri
durre i fabbisogni di mate
rie prime del paese. Per que
sti motivi, si pone l'esigenza. 

utilizzando la lunga docu
mentazione che già esiste, che 
l'ENI elabori un programma 
coerente con le decisioni del 
Par lamento per superare le 
resistenze dei grandi gruppi 
privati che ostacolano una 
espansione della metallurgia 

Su questi orientamenti il 
PCI pone la sua art icolata 
iniziativa per dare un con
tributo allo sbocco della « ver
tenza » mineraria e chimica 
intrapresa dai lavoratori e 
dai sindacati con la parte 
imprenditoriale pubblica ENI 
e SAMIM. Le piriti in ferro. 
le risorse di antimonio e di 
metallo, piombo, zinco e ra
me, presenti nel sottosuolo 
della Maremma, pari al 90"0 
dell 'intero patrimonio nazio
nale, ha sottolineato Flavio 
Agresti nella relazione intro
dutt iva. mettono in risalto 
come non sia utopistico af
fermare di essere giunti « al
l'era mineraria ». 

Il compagno senatore fion
di ha sottolineato che il di
segno di legge del governo. 
in discussione alla Commis
sione industria del Senato, 
intende dare una prima ri
sposta per delineare una « po
litica organica di approvvi
gionamento e di « razionaliz
zazione delle sostanze mine
rarie ». Un utilizzo verticaliz
zato delle piriti è nel con
tempo condizione essenziale 
per un rilancio, at t raverso 
piani di settore, dell 'area chi

mica del Casone 
Come delineare precise scel

te di politica imprenditoriale, 
finalizzate allo sviluppo se di 
converso non si realizzano le 
condizioni per un razionale 
e adeguato piano infrastnit
turale di trasporto interno 

A questi interrogativi ha 
da to una risposta il compa
gno Benocci. vice presidente 
dell 'amministrazione provin
ciale. riproponendo l'impegno 
e l'iniziativa degli enti locali 
e della Regione sulla ferro
via Campiano-Piombino-Scar-
lino, sull 'ammodernamento e 
adeguamento della s tatale Au-
relia tra Livorno e Grosseto, 
e la Siena-Follonica e di no
di viari minori. 

Un intrecciarsi di proble
matiche politiche e sociali. 
come quelle sulla richiesta 
di migliori condizioni di la
voro viste nel r isanamento 
ambientale, per la tutela del
la salute con misure di sicu
rezza più moderne, sono sta
te sollevate dai minatori del
la Niccioleta. di Fenice Ca
panne. Gavorrano e Poccheg-
giano. 

Sono intervenuti nel dibat
t i to con interessanti contri
buti Ivo Longhi della UIL-
CID: l'ingegner Latino del 
distretto minerario, il com
pagno senatore Chielli. che 
si è soffermato sulla neces
sità di una nuova politica 
e sul ruolo delle partecipazio
ni statali , il compagno De 

Rocchi della cellula comuni
sta dell'ENI, Filippini, segre
tar io provinciale della CGIL, 
Norcini, segretario della se
zione PCI di Follonica e Mi-
lolli che ha portato il con
tr ibuto del PRI . Impossibi

litato a partecipare il pre
sidente della Regione, compa
gno Mario Leone, ha inviato 
un telegramma per ribadire 
il suo sostegno all'iniziativa. 

p. Z. 

GROSSETO — Le donne hanno lasciato i locali 

Terminata l'occupazione 
all'istituto « Garibaldi » 

GROSSETO — La normalità è tornata all 'istituto «Gari
baldi » che giovedì scorso era stato occupato dal « collettivo 
femminista» che chiedeva uno «spazio donna» in polemica 
con la politica dei servizi sociali intrapresa dal Comune. 
Alla responsabile cessazione dell'occupazione del locale si è 
giunti sabato, dopo che t ra l'altro, il consiglio di ammini
strazione del « Garibaldi » aveva fatto presente che avrebbe 
dovuto far intervenire le forze dell'ordine. Nel pomeriggio 
di sabato, come già stabilito, si era tenuto nei locali occu
pati un'assemblea provinciale delle donne. 

II collettivo femminista avevano riproposto le proprie po
sizioni sulla loro partecipazione alle scelte sui consultori, i 
centri di aggregazione sociale, ecc. Quando le occupanti 
hanno lasciato i locali del « Garibaldi » hanno spiegato che 
lo facevano per non compromettere la firma del contrat to 
di passaggio dell 'istituto al Comune. Un pericolo del resto già 
sottolineato dalla giunta municipale, che aveva criticato 
l'azione intrapresa dalle donne. 

Sempre la giunta municipale, inoltre, ha annunciato dei 
provvedimenti per una rapida soluzione complessiva sul
l'istituto. II 23 prossimo è prevista la firma definitiva del 
contra t to ; il 27 l'inaugurazione del consultorio e il giorno 
successivo una riunione con le forze politiche e sociali per 
concordare l'utilizzo delle s trut ture. 

I senza casa non vogliono 
una «guerra tra poveri» 

Nelle case parcheggio gli abitanti del popolare quartiere di Corea - Gli alloggi IACP di 
Sorgenti contesi tra assegnatari, occupanti e sfrattati - Il problema delle graduatorie 

LIVORNO — Corea è uno 
dei quartieri interessati al 
programma di risanamento; 
alcuni suoi immobili fatiscen
ti sono stati demoliti, al loro 
posto sorgeranno nuove abi
ta/ioni per i tradizionali abi
tanti clie, nel frattempo, sono 
stati trasferiti in case par
cheggio. Già a 24 famiglie di 
via Amendola sono stati as
segnati temporaneamente al
trettanti alloggi del nuovo in 
sediamento IACP di Sorgenti. 
Degli altri appartamenti di 
Sorgenti, pronti per essere 
assegnati ai legittimi assegna
tari. alcuni sono stati occu
pati abusivamente. Ore 21. 
sezione del PCI del quartiere 
Corea, .si sta discutendo di 
questi problemi. 

Nella sala si i-ontano pò 
chissime sedie lilx're. sono 
intervenuti anziani, giovani. 
donne e bambini. Il dato più 
interessante è che queste tre 
pareti tap-x'zzate di manifesti 
cileni e dai ritratti di 
Gramsci e Togliatti, e questa 
vetrata che comunica con la 
strada, racchiuderlo un cam
pionario di personaggi e si
tuazioni diverse, ma legati in 
qualche modo al problema 
della casa. Ci sono sfrattati. 
assegnatari di alloggi IACP. 
occupanti delle case di Sor
genti, giovani che cercano 
casa per sposarsi, famiglie 
che da anni abitano in case 
piccole e malsane e che 
stanno semplicemente aspet
tando. 

Tutti sono venuti per sape
re qualcosa di più. le do
mande si incalzano, spesso 
gli interventi si sovrappongo
no, è difficile seguire. I com
pagni della federazione, che 
sono venuti ;ier illustrare o 
chiarire alcuni problemi, so
no costretti più volte ad al
zarsi. invitano a parlare uno 
alla volta. 

Stefanini sta introducendo. 
ad un certo punto, quando 
afferma che « occorre mette
re in grado gli assegnatari di 
ottenere la loro casa ». ecco 
la prima interruzione, la de
nuncia viene da un compagno 
in fondo alla sala: «Tra gli 
assegnatari ce ne uno che 
non se lo merita e che già 
abita una casa comoda e 
confortata! *. « Le graduatorie 
vanno comunque rispettate — 
gli verrà risposto più tardi 
da Benvenuti, della federa
zione —. Se la legge in certi 
casi si rivela ingiusta e ina
deguata deve essere modifi
cata. ma non si può cambia
re la legge occupando gli al
loggi ». 

« Perché gli appartamenti 
al numero IR dei palazzi 
IACP non sono stati assegna
ti appena finiti di costrui
re? ». chiede Sannino. un'oc
cupante. « Perché il Comune 
si è scaricato la responsabili
tà delle assegnazioni? ». Il 
Comune ha steso una prima 
graduatoria dando la prece
denza a chi si trovava in 
particolari difficoltà econo
miche ed a quelli che per 
primi avevano presentato la 
domanda (anni '74*75). Poi. 
la pur valida legge per i pia

ni decennali ha rimesso in 
discussione i criteri per la 
compilazione della graduato
ria. affidandone la com|>eten-
za ad una commissione prò 
vinciate presieduta dal presi
dente del tribunale. 
Finite le case la seconda 

gradutoria non era ancora 
ultimata. «Nella relazione 
introduttiva c'è stata una la
cuna, non si è parlato degli 
sfrattati» fa osservare un 
compagno. Cafa aggiunge: 
«Gli sfrattati non devono es
sere privilegiati, devono fare 
il "tirocinio" insieme agli 
altri! Devono ;>rin:a abitare 
per anni, come abbiamo fatto 
noi. nelle case minime!». 

Risjioiide uno sfrattato: «Lo 
sfrattato è più sfortunato 
degli altri. E' sempre meglio 
vivere in una casa piccola e 
malsana piuttosto che vivere 
separato dalla moglie con i 
mobili che si degradano in 
una cantina. Ho fatto la do 
manda nel "74. tutti gli anni 

se ne aggiungono un migliaio, 
quando riuscirò ad ottener
la?» 

Occupare la casa comunque 
non serve a nessuno, forse 
alla DC che ha sempre osteg
giato il programma di risa
namento: o alla politica che 
sta portando avanti DP e che 
conduce in un vicolo cieco. 
«Chi vuol far la prepotenza 
vada a farla ai signori! — 
dice Zannotti — Già. ma in 
questo modo vengono arre
stati subito.... Troppo como
do far la guerra al Comune e 
allo IACP. R<l è troppo co
modo anche far certificati 
falsi. Bisogna batterci per 
garantire la casa a tutti». 

Morini è contrario alle oc
cupazioni: •ilo sto aspettando 
il mio turno. Potevo occupare 
una casa come tanti altri e 
non l'ho fatto. Ma non sop 
porto che gente che ha otte
nuto un punteggio inferiore 
al mio ne entri in possesso 
prima di me!». E Bertci: 

*Chi ha occupalo la casa alle 
Sorgenti non deve essere 
buttato fuori e sistemato su
bito da un'altra parte! Chi ha 
sbagliato deve pagare, altri
menti la prossima volta an
drò anch'io ad occupare un 
appartamento». 

Il dibattito continua su 
questo tono; un dato è certo: 
non si può |>ermettere che il 
fenomeno dell'occupazione si 
estenda a macchia d'olio. Al-
l'IACP si cerca di convincere 
gli occupanti a lasciare paci
ficamente gli alloggi. Sono 
stati fatti diversi tentativi. 
Anche ora che già è stata 
consegnata alla magistratura 
tutta la documentazione ne 
cessarla per il «reintegro in 
possesso». La prossima mos 
.sa spetta alla Pretura. E' 
convinzione generale che il 
problema non potrà commi 
que essere risolto in questo 
modo. 

Stefania Fraddanni 

Due alloggi concessi a famiglie senzatetto 

Solo un «atto eccezionale» 
le requisizioni a Piombino 

Votato dal consiglio comunale un documento in cui si 
ribadisce il carattere transitorio del provvedimento 

PIOMBINO — Il consiglio co 
mimale di Piombino ha di
scusso il recente provvedi
mento di requisizione di due 
alloggi del sindaco Polidori 
per sistemare due famiglie 
sfrattate e letteralmente in 
mezzo alla strada. I gruppi 
consiliari del PCI e del PSI 
hanno sottoposto alla approva
zione del consiglio un ordine 
del giorno nel quale si sotto
linea il carat tere eccezionale 
del provvedimento intrapreso 
dal sindaco che è da conside
rarsi temporaneo e legato alle 
drammatiche esigenze delle 
due famiglie sfrattate. Nel 
contempo — ribadisce l'ordi
ne del giorno dei due gruppi 
consiliari — questi strumenti 
noji sono generalizzabili in 
quanto non idonei alla solu
zione del problema degli sfrat
ti e della casa. Si richiama 
tuttavia l'attenzione dei prò 
prietari degli alloggi su un 
problema così drammatico e 
denso di tensioni sociali co
me quello della casa e. quin
di. sulla opportunità di noti 
evadere quanto previsto dalla 
legge sull'equo canone. Il do 
cumento approvato dal consi
glio comunale conclude con 
un appello rivolto a tutti. 
forze politiche e sociali, cit
tadini e proprietari di alloggi. 
ad aprire un sereno dibattito 
in città. 

II documento era stato pre
sentato dal capogruppo de! 
PCI Micaelli che ha sotto

lineato in primo luogo la ec
cezionalità del provvedimento 
assunto dal sindaco. Esso vu 
piuttosto considerato come un 
richiamo ai proprietari che 
tengono gli alloggi sfitti, sul
le conseguenze che questo può 
provocare sul piano della 
convivenza sociale. 

Micaelli ha inoltre richia
mato ad una corretta appli
cazione della legge 392. Si 
è dichiarato inoltre d'accordo 
con l'atteggiamento avuto dal 
sindaco, che suona anche co
me invito a governo e Parla
mento a prendere adeguata
mente in esame la situazione 
degli sfratti. Le minoranze 
hanno tenuto un atteggiamen
to articolato. 

Per il socialdemocratico 
Mussio. che non è d'accordo 
con il provvedimento di requi
sizione. la s trada intrapresa 
è pericolosa e conduce all 'as
sistenzialismo. Tutta la respon
sabilità è della amministra
zione comunale — lia detto 
Forni — della DC che non he 
portato avanti una politica del
la casa, specie per quanto ri
guarda l'edilizia economica e 
popolare. 

Prima di assumere il prov
vedimento di requisizione — 
ha detto il sindaco Polidori 
— ho esercitato pressioni pres
so tutti gli organi competen
ti. Un mese prima vi era sta
to un incentro del sindaco con 
il pretore ed il vicequestore. 
Il patrimonio pubblico è tutto 
utilizzato. Pr ima di ordinare 

! la requisizione sono stati sen 
I titi anche i proprietari degli 
• alloggi, che non si sono di 
| chiarati disponibili a risolvere 
, la situazione delle due forni 
i glie sfrattate. A questo punto 
; si è reso quindi necessario 
! l'atto di requisizione. Le fami 
; glie pagheranno — occorre 
I precisarlo - - l'affitto stabili 
t to in base alla legge sull'equo 
! canone. 
I L'atto di requisizione vuole 
I stimolare la ricerco — ha 
j aggiunto il sindaco — di una 

soluzione complessiva del prò 
blcma. In questo senso ampie 
sono state le espressioni di 
solidarietà pervenute al sin 
daco. « Mi assumo personal 
mente la responsabilità di un 
atto — ha dichiarato il sin 
daco Polidori — che non vuo 
le essere punitivo della prò 
prietà privata, ma che. «il 
contrario vuole rispettare la 
costituzione, dando "alla prò 
prietà privata una funzione 
sociale quando esistono condi
zioni di particolare gravità ». 

Giorgio Pasquinucc» 

Ricordo 
Nel sesto anniversario del

la scomparsa del compagno 
Pietro Vittori di Livorno. !a 
famiglia lo ricorda con im 
muta to affetto ai compagn: 
ed agli amici. 

Razionamenti d'acqua a Grosseto 

Massa Marittima e altri comuni 

La Maremma soffre 
la sete per il 

troppo bel tempo 
la s i tuaz ione p i ù p r e o c c u p a n t e si registra a M o n t e -
r o t o n d o - R i u n i o n e d ' u r g e n z a d e l consigl io c o m u 
n a l e - Sol lecitato lo s t a n z i a m e n t o per l ' acquedot to 

GROSSETO — U bel tempi j 
ha anche i suoi risvolti ne ; 
pativi: l'attuale singolare fc- | 
nomeno della siccità deter J 
minato da un monsone d'au 
turino, crea grave disagio nel 
l'approvvigionamento idrico 
di alcuni cornimi grossetani. 
Situazioni di vero razìonamen 
to idrico dovuto alla man
canza di acqua per la scar 
sita di precipitazioni si ri 
scontrano a Grosseto. Massa 
Marittima e altri comuni co 
stieri e dell'hinterland. 

Î a situazione più preoccu
pante si registra comunque a 
Monterotondo Marittimo, do 
ve il consiglio comunale ha 
dovuto riunirsi iti seduta 
straordinaria por richiama
r e ancora una volta le auto
rità e il ministero dei Lavori 
Pubblici affinché diano segui
to allo stanziamento, già pro
mosso, ma sino ad oggi ri 
inasto eluso, di 700 milioni 
necessari alla installazione di 
m a adduttricc in grado di col 

r e questo comune con Io 

acquedotto del Fiora d; Mas 
sa Marittima. 

In un documento .soiio>crit 
to da tutti i gruppi ertisi lia ri. 
si sottolinea il malcontento 
d i e M va diffondendo ogni 
giorno tra la popolazione per 
il razionamento di acqua pò 
tabile nel capoluogo e in p-ir 
ticolare in quelle abitazioni 
collocate più in alto, dove la 
acqua non arriva • mai con 
gravi dùcasi per l 'approwi 
gionamento dello famiglie. 

Dopo aver rilevato che nel 
maggio scor.-m. il ministro 
Stammati. promise ad una de 
legazione dì amministratori e 
di parlamentari lo stanziamen 
to di tale cifra, ed in consi
derazione che sono trascorsi 
6 mesi da quell'incontro, sen 
za che si intraveda alcuna so
luzione positiva, il consiglio 
comunale, preoccupato per gli 
indugi e le incertezze ritiene 
urgente un ulteriore interven 
to presso il ministro. Il con 
siglio dà mandato alla giunta 

per organizzare a breve sca
denza una riunione con i par
lamentari, i partiti e le orga
nizzazioni sindacali a! fine di 
rendere efficace la pressione 
per evitare di giungere alla 

prossima stagione estiva in 
una situazione ancora più 
drammatica, suscettibile di 
determinare contraccolpi so 
ciali e rallentare il forte flus
so turistico. 

Alle soglie di una grave crisi nella media valle in Lucchesia 

I sindaci de ignorano la comunità montana 
LUCCA — Il documento del 
comitato di zona del PSI è 
stato la parte visibile d; 
quell 'enorme iceberg che è la 
crisi alla Comunità Monta
na della Media Valle. I so
cialisti. t raendo le conclusio
ni di una situazione di ma
lessere che da tempo serpeg
giava. annunciarono il loro 
disimpegno dalla Giunta uni
taria (DC. PSDI. PSI . PCI) 
costituita nel 1976. A quello 
socialista hanno fatto se
guito documenti, prese di po
sizione e riunioni degli altri 
par t i t i ; ma nei giorni scorsi 
il P3I ha ribadito la sua de
cisione di uscire dalla giun
ta e di passare all'opposi
zione. 

Sulla situazione della Co
munità Montana della Me
dia Valle abbiamo rivolto al
cune domande al compagno 
Umberto Sereni, vice presi
dente e assessore al Lavoro. 

In primo luogo, quel è il 
tuo giudizio tulle critiche che 
i compagni socialisti rivol
gono • sull'analisi che essi 
fanno dei due anni di ge
stione unitaria? 

« Le nostre valutazioni, lo 
abbiamo già det to nel docu
mento elaborato dal gruppo 
consiliare, sono molto vicine 
a quelle dei compagni socia
listi. La Comunità, in questi 
anni, è s ta ta esautorata ed 
emarginata dai centri della 
elaborazione politica (avve
nuta al di fuori) per princi
pale responsabilità della DC 
e del suo modo di agire sia 
all ' interno dell'Ente, che all ' 
esterno. La Comunità della 
Media Valle è s ta ta quindi 
assai spesso terreno di scon
t ro dei vari potentat i e cor
renti de lucchesi, e questo 
ha avvilito il suo ruolo e ha 

impedito anche una corret
ta direzione politica. A que
sto va poi aggiunto l'atteg
giamento di indifferenza o 
peggio, dei Comuni, tutt i in 
mano alla DC ». 

Questo del rapporto della 
Comunità Montana con i 
singoli Comuni mi pare uno 
dei nodi di fondo. 

« Senza dubbio. In fondo 
l'idea stessa di trovare una 
dimensione più vasta di pro
grammazione. è s ta ta alla 
base della nascita della Co
munità . Si t rat tava quindi, 
ki qualche modo, di ricom
porre in un'iniziativa sovra-
comunale una sene di real
tà vissute storicamente nel 
campanilismo e nella lotta 
reciproca. Ma è proprio su 
questo piano, forse, che il 
bilancio della Comunità e 
maggiormente negativo. Sia
mo arrivati veramente a ca
si limite: ì Comuni hanno 
avuto un atteggiamento d. 
completa sordità nei con
fronti del piano stralcio sul-
l 'azr.coìtura: nessun sinda
co si è mai presentato quan
do si è discusso del piano 
urbanistico. Ma j Comuni. 
retti dalla DC, non solo non 
hanno collaborato e tut ta la 
Comunità è stata addirit
tura usata come valvola di 
sfogo per i problemi più im
barazzami ->. 

Eppure mi pare che all'at
to della formazione della 
Giunta unitaria vi fosse una 
grande attesa e una aspet
tativa forse anche maggiore 
delle reali possibilità di in
tervento. 

« Certo, la Comunità Mon
tana avrebbe dovuto realiz
zare una vigorosa espansio
ne democratica nella vita 
della Valle del Serchio, fa

cendo salire il livello dell' 
azicne degli Enti Locali fino 
al confronto con i problemi 
della popolazione. Nacque 
già. però, con una tara d' 
origine: :n tanto la costitu
zione della Giunta unitaria 
avvenne solo nell 'ottobre del 
"76. mentre doveva già avve
nire nel giugno dell 'anno pri
ma. E poi la s t ru t tu ra : 4 vi
ce presidenze e 10 assesso
ra t i . a riprova delle diffi
coltà e delle forzature per 
garantire equilibri interni al
la DC. E questa situazione 
(basti rcordare che di fat to 
seno dimiss icoan 3 dei 6 as
sessori d o ha portato a una 
presidenza a poteri condi
zionati e quxidi a una scar
sa incidenza. Basta ricorda
re alcuni casi emblematici -
il ccnsorzio delle Terme di 
Bagni di Lucca ha infatti 
scavallato !a Comunità, tro
vando un legame diretto con 
l'Amministrazione provincia
le: mentre il consorzio so 
cio-sanitario è l'ultimo a par
tire in Toscana ». 

Ma ci sono anche cose po
sitive nel bilancio di questi 
due anni di gestione uni
taria. 

« Sicuramente, e vanno va
lutati positivamente gli in
terventi sui problemi dell'oc
cupazione (Edilglass, Sum
bra). lo stimolo allo svilup
po della cooperazione, soprat
tu t to in agricoltura, l'indagi
ne sul settore secondario, gli 
interventi per la valorizza
zione dei prodotti della mon
tagna. Ma non si t ra t ta di 
s tar qui a misurare col bi
lancino questi r isul tat i ; il 
problema aper to — e non 
sembra che la DC e il PSDI 
di questo si rendano ben con 
to — è la vicenda comples

siva della Media Valle, e qui 
bisogna registrare un arre
t ramento del progetto poli
tico che puntava al supera
mento dei campanilismi ». 

Ma come si esce da questa 
j crisi, e come è collocato il 
i partito comunista? 

a Noi siamo finora rimasti 
in Giunta, pur condividendo 
gran parte delle critiche so
cialiste. perché ri teniamo che 
Ti siano impegni urgenti (co
me la vertenza della Sum
bra. ancora aperta, dimostra) 
e cui la Comunità, è chiama
ta a far fronte, evitando un 
lungo periodo di completa 
paralisi. La crisi però esiste. 
l 'abbiamo notato già nel no
s t ro documento, e non esi
ste da allora, ma di fatto 
era già aperta dal momen
to :o cui ì quat t ro parti t i 
avevano deciso di riunirsi 
per ricostituire un quadro di 
intesa e di collaborazione. 
Ma chi mostra di non capi
re f-.no x\ fondo la portata 
di questa crisi sono proprio 
la DC e il PSDI. Questa cri
si. secondo me. pone all'in
tera sinistra il problema di 
saper esprimere in Media 
Valle una linea politica che 
faceta crescere l'iniziativa. 
che sappia incalzare la DC 
fino a obbligarla a ripensare 
il suo ruolo nell ' intera zona 
e dentro la Comunità. I mar
gini per questa azione uni
tar ia con i compagni socia
listi. sono a mio avviso no
tevoli, come dimostrano le 
prese di posizione e anche 
gli incontri avuti . ET questa 
la via, io credo, per r idare 
credibilità e capacità di in
tervento ad una Comunità 
Montana che richiede con 
urgenza una svolta ». 
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